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Carissimi fratelli e sorelle di Moncalieri, 

nella partecipatissima Celebrazione Eucaristica che ho presieduto in occasione dell’apertura ufficiale dei festeggiamenti del 550° anniversario della morte del Beato Bernardo di Baden, Patrono della vostra città, avevo sottolineato lo straordinario esempio cristiano offerto da questo giovane che a trent’anni morì a Moncalieri a causa della peste, dopo aver cercato di rendersi utile ai fratelli con grande generosità e impegno, ricordando che nel vangelo di San Marco troviamo questa frase pronunciata da Gesù all’inizio del suo ministero pubblico: “Convertitevi e credete al Vangelo”. 

Io mi auguro che la celebrazione di questa ricorrenza importante, che ricorda il vostro Patrono, abbia portato e porti davvero tutti voi a percorrere un cammino di conversione e a trovare una forza nuova di fede, la fede di chi crede al Vangelo. E il Vangelo non è soltanto un annuncio, non è soltanto una Parola, sia pure importante e rivelata, ma è una Persona, che si chiama Gesù Cristo. 

Carissimi, io penso che il messaggio fondamentale che vi avevo offerto in quella Celebrazione e che oggi desidero ripetere è proprio quello di incoraggiarvi a ricentrare la vostra vita, la vostra storia di città di Moncalieri, sulla persona di Gesù Cristo.

A voi cristiani che vivete a Moncalieri, mentre vi dò atto della grande qualità della vostra fede, desidero anche ricordare che siete esposti a un rischio, che è quello di diminuire la forza della testimonianza e di considerare la fede cristiana come un fatto privato. Il mio augurio, unito alla mia sincera preghiera, è che il Beato Bernardo davvero vi sostenga, vi confermi nella vostra fede e scuota tante persone indifferenti, che anche a Moncalieri, hanno bisogno di riascoltare questa parola di Gesù: “Convertitevi e credete al Vangelo”. 
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